
t9/t-Ll28La L9:1.3 8636754268 D]VIS]OI'E III PAG A2ts7

Mìnistero del lavoro e detle poliriche socìali
Direzionc Cencrale deila tutels dette condizioni di lavoro

Minbtpro úel Lavorc e ùclle politichegoeiati
Partenza - liloma, IgllllilOfi
Pror. tE / SEÈR', 00?969?

Alla Preriidanza del ConsÌglio dei Minisrrí -
Dipartìmento per le pari opportunitù

Aîla Presidenza del Consiglio deì Mnìstrf _

MinÌ.rtero per Ia pubblica ammínìstrazione e
innovazione,

il Mìni.rtero clello sviluppo economico

AI Mìnìs tero dell'ínlerno

AI Mìnìstero della dilesa

Al Mini,rtero defie i4{rastrutfure e deí îrasporti

Al Mnistero della po[íriche agrfiole, alímentarÌ e
forestatì

AII'U!ficio della Consigliera Nazionale di parità

Atle Dìrezioni regionali e provinciali det lùvoro

AII'ispettorato regionale del lavoro di palermo

All'ispettorato regionale del lavaro di Catanía

AÍ Comando Carahinieri per Ia turcla del lovoro

.,4gli asses"rorati regìonali alla salurc

Alla pravìncìa autonoma di Trento

AI{a provînciu aatonoma di Bolzano

Alla CGIL

AIla CÌSL

AIIa UIL

Alla UGL
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AIIa CTSAL

AIta CONFSAL

Atla CIU

AllaC|DA

t'
AIIa CONFTNDUSTR:Id

Alla CONF'C0MVAERCíO

AIh C()NFAGRICOLTURÀ

AIIa C0NFARI'\GIANATO

AtlaCNA

d.lla CONFEIERCENTI

4lla CONFAPI

4lla CONFCOOPERATIVE

4II'ABI

LORO SEDT

:

Oggetto; letterr circolnre in ordins rlle approvaziorrc delle indicrzioni nscessarie allavalutazione del rischio da strers hvoro-corràhto di cqi rll'articoto zE, commg l-his, 6eldecreto legislativo g apri[g 200t, n. f l, e suceessivc modifiche e integrazionl

ln atttnzione detle disposizioni di cui all'articolo 6, comrna B, tettera m-quater, e
all'articolo 28, comma t-his, del decreto legislativo g aprile 200g, n. gl, e successive
modiflrcazioni e integrazioni, la Commissione consultiva permanente per la satute e sicurezza
sul lavoro di cui all'articolo 6 del mcdcsimo provvcdimento ha approvato, alla riunione del
l7 novernbre, le seguenti inclicazioni per la valutazione dello stress lavoro-correlato.
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Indicrzioni delle Commissione consultivs pcr ta valutazionc dello sr/ers hvoro-
ccrrrelnto (rrticoli 6, comme s, letterr m-quatern c lE, commr l-bis, d.lgs. n- Etf200g e

succes$ive rnodifi cezioni e integrazioni)

Qurdro normativo di riferimento, finalitù e strutturf, del documento

L'articolo 2E, comma_ l, del d-tgs. g ap,rile 2008, ru gl, di .re$rrito d.lgs. n. gI/ZOOE, prcvedc
che Ia valutalíone dei rischi debba essene effettuata tenondo c.onto, tra I'altro, clci rjschi da
.rlress lavoro'coffelato, secondo i contenuti dell'accordo curopeo dell'g onobre 2004. In
ragion'e delle diffisoltà operative ripetutamente segnalate in ordine alla individuazíone delle
co.nette modalita di attuazione di tale previsione legislativa, in sede di adozione delte
disposizioni integrative e coftEttive al citato d,lgs. n. SjlroOg, e stato intrcdotro all'articolo
28 il conma t-his' con il quale si è attribnritoìlh Cornmissione sonsultiva il compito di
formulare indicazioni 'metodologiche in ordine al corretro adempimento dell'oùbligo,
finalizzatc a indirizzare le attivita-dei datori di ìavoro, dei loro consuienti e degli organi di
vigilanza- Al fine di rispettate, enho il termine det 3l dicembre 2010, la previsione di cuiall'articolo 28, commi I e t-bis, del d.lgs. n, 81/2008, la Comrnisiione consultiva
Perrnanente per la salute e sisurezza sul lavoro ha costituito un proprio cornitato acomposizione tripanita_it quate, a scguito di ampio confronto tra ipmprf componenti, ha
claborato- il prescnte documento, licenziato dalia Cornmissione 

"ooruitio. 
ndlla propria

riunione del lT novembre 2010.

Le indicazioni rnetodologiche sono state elaborate nei limiti o per le ntiatita punrualmente
indjviduati dalla legge tenendo conto della ampia proaurionr scientifica airponiuif. sul terns
e delle Fr-oPo.stg pervenuto all'interno alla iommissione consultiva e sono state redatte
secondo giteri di semplicità, brevita e comprEnsibilità_

II docurtrento indica un peîcorso metodologico chc rappresenta il livello minimo diattuazionq dell'obbligo di valutazione dcl risch-io da srre.rs irun*-**lato per tutti i datoridi lavoro puhbtici e privati_

I nennizioni r irrdicazioni generali

Lo sfres't lavoro-correlato yierre descritto all'articolo 3 d.ell'Accordo Europeo dell,g ottobre
2Ao4 - cosi come .ecepito dall'Accordo [ntcrconfederale del 9 giugno z00E - quale

-:fjltlll" 
puÒ 

.esserc accompagnata da disturbi o distunzionl ai oun ra fisica,psrsologlca o sociale ed è conseguenza del fano che taluni individui non si senrono in grado
di corrispondere alle.richieste.o aspettative riposte in loro- (art. 3, comma l). Ncll,ambito dellavoro tale squilíbrio si può vetificare quando il lavoratore noil si scnte in grado diconispondere allc richiesie lavorative. Tuitavia trofl tuttc le rnanirestazioni dí stre,ss .sullavoro pos$ono essere considcrate cofne slreJJ lavoro-correlato. Lo ,sffes,î lavoro-correlato èquello causato da vari fattori propri del contesto e del contenuto del lavoro-
La valutazione del rischio da srres.r lavoro-conelato è partc inrcgrante dclla valutazione dei
rischi e viene effettuata (corne per tutti gli altri fattori di risitrio) dal datore di lavoro
avvalcndosi del Responsabile dcl Servizio di Prevenzione e Proíèziorre (RSFP) con il
coinvolgirnento del mdico competente, ove nominato, e previa consultazione del
Rappresentante dei Lavo.ratori per la Sicurezza f Rf S/RLST),
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E". quindi, nesessario preliminarmente indicare il percorso metodologico che permetta una
conetta identiFrcazione deí fattori rli rischio da srràsr lavoro-conelato-. in modò che da tale
identificazionc discendano ln pianiflrcazione e realizzazione di misure di elirninazionc o,
quando essa non sia possibite, riduzione al minimo di tale fattore di rischio,
A tale $copo' va chiarito che le necessarie attività devono essere compiute con riferirnento a
tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori. compresi dirigenri e preposti. La valutazionc prentle in
esame non singoli ma gruppi omogertei di lavoratori (per esernpio, per mansioni o partizioni
organizzative) che risultino esposti a rischi dcllo stessó tipo scòondó.,rna individuazione che
ogni datore di lavoro può autonomamente effettuare in ragione della effettiva organizzaeione
aziendale (potrebbero esserer ad esempio, i turnisti, i difondenti di un determinato $etrore
oppure chi svolge la medesima mansione, ctc.).

Mctodologia

La valutazione si articola in duc fasj: una necessaria (la valutazione prelirninare); l,aìtra
eventualc, da attivare nel caso in cui la valutazione prelininare riveti elèmenti di rischio da
'llress lavoro-cotrelato e le rnisure di correzione adoitate a seguito della stess4 dal clatore di
lavoto, si rivclino inefficaci _

La valutaeione prelirninare consiste nella rilevazione di indicatod oggertivi e verificabili, ovepossibile numericamente apprezzabili, appartenenti quanto meno a re aistintu f;igli;; 
-' - -

I' Eventi sentinelta, quali ad esernpio: indici infonunistici; as$enze per malauia; hrrnwer;procedimenti e.sanzioni; segnalazioni del medico competente; ipecifiche e ftrquenti
lamentele forrnalizzate da perte dei lavoratori. I predetiieventi sono da valutarsi sulla basedi paramotri omogenei individuati internamente alla azienda qes. aùam.nto net tempo
degli indici inforturistici rilevati in azienda).

II' Fattori di contcnuto del iaroro, qrnli ad escmpio: ambiente di lavoro e attrezz..ature; carichi
e ritmi di lavoro; orario di lavoró e turni; conisponJen"r t r le competen tn deílavorarori ei requisiti professional i richiesti,

Iil' Fattori di contesto {el lavoro, quali a! escmpio: ruolo nell'ambib dell,organi.zzazione;
lutonomia decisionale eùontrollo; conflitti irrtàrpcrsonali al lavc,ro; uuoiurionr c sviluppo
di carriera; comunicazionc (cs. incertezza in ordine atle prestazíoni richieste).

In questa prima fase possorío. es$erc utilizzate liste di controllo applicabili anche dai soggettiaziendali della prevenzione che consentano rma valutazione oggettiv4 complessiva e, quandopossibile, pararnetricadei fartori di cui ai punti t, f ; ill che pr**edono.

In relazione alla valutazionc dei fnttori di contesto e di contenuto di cui sopra (punti II e IIIdell'elenco) occorre scntire i lavoratori eio it RLS/RLST. Nelle uziendc di rnaggiori
dimerrsioni è possibile sentire un campione rappresentativo di lavoratori. La scclta delle
modaliÉ tramite cui sentire í lavoratori 

-è 
ri*r*.* *l clatore di ta'oro, anctru in i*roione alla

rnetodologi a di valutazion e adottata,

Ovc dalla valutazione preliminare non cmergano eiernenti di rischio da sfres,r lavoro-
corrclato tali da rich.iederc il ricorso ad azioni corettive, it datorc di lavoro sarà unicamente
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tenuto a damc conto nel Documcnto di ValutazionE del Rischio (DVR) c a prevederc un
piano di monitoraggio,
Diversamente. nel caco in cui si rilevino elementi di rischio da,sfress lavoro-correlato tali da
richiedere il ricorso ad ar-ioni conrttivc, si procede alla pianifîcaeione ed alla adozione degli
opportuni interventi corrcttivi (ad esempio, interventi organizzativi, tecnici, procedurali.
comunicativi. formativi. etc.). Ovc gli interventicorrettivi risultino inefficaci, si procedq nei
ternpi che la stessa impresa definissc nella pianificazione degli intcrventi, alla fase di
val utaz.ioqe successi va (c, cl. val utazion e approfondi ta).

La valutazione approfondita prevede la valutazione della percezione soggertiva dei
lavoratori, ad csempio attraver.so differenti strurnenti quali questionari, focus glùrtp,
intervktc semi-srrutturare, sulle famiglie di fartori/indicatori di cui all'elenco sopra dportato.
Talc fa-'ie fa riferimento owiamente ai $uppi omogenei di lavoraton rispctto ai quali sono
state rilcvate le 6noblemaliche. Nellc aziende di maggiori dirnensioni è possibile che tale fase
di indagine venga realiezata tramite un campione rappr€scntativo di lavoratori.

Nellc imprese che occupano fino a 5 lavoratori, in luogo dei predetti strumenti di valutazione
approfondiu. il datore di lavoro puo scegliere di utilizzare rnodaliÈ di valuraaionc (es,
riunioni) che garantiscano il coinvolgimento diretto dei lavomtori nella ricerca delle
soluzioni e nella verifica della loro effrcacia_

Disporizioni transitorie c linali

La data del 3l disembre 2010, di decorrcnza dell'obbligo previsto dall'artic.olo 28, comma l-
bis, del d-lgs. n. 8l/2008, deve essere intesa come data di avvio delle attività di valrrtazione ai
sensi delle prescnti ind'icazioni metodologiche. La programmazione temporalc detle suddetre
anivita di valutazione e I'irtdicazione defterrnine finae di espletamento delle stesse devono
cslere riportate nel documento di valutazione dei rischi. Gli organi di vigílanza, ai flrni
dell'adozione dei pmwedirnenti di propria competenza, tefiEnno conto delÉ decorrenza e
della pnogrammazione temporale di cui al precedente periodo.

-Allo scopo di verifisare I'effìcacia delta mcto'dotogia qui in.dicata, anche per valutare
I'opportunità di integrazioni alla medesima, la CoÀrmisiione Consultiva próvvederà ad
claborare una relazione pntro 24 mesi dalla approvazione delle presenti indicazioni
metodologiche, a seguito dello svolginento det monitoraggro sulle xìivirà realizzate. Le
modalità di effettuaeione di tale monitoraggio otanrro definite dalla CommissioneCorrsultiva. ;
I datori di lavoro che, alla dau della approvazione delle presÉnti indicazioni metodologiche,
abbiarro gia effettuato la valutazione dei rischio da stresi lavoro^cortelato coerenternente ai
contenuti dcll'Accordo europeo deli'8 ottobre 2004 - così corne recepitb dall'Accordo
lnterconfederale del 9 giugno 2008 - non debbono ripetere I'indaginc *r *oo unicamente
tenuti alt'aFgíornamento della medeslma nelle iporesi previste dall'irticoto 29. comÀa 3, del
d.lgs, n. 8l/2008, secondo quanto indicatn nel piesente documento.
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Tanto si segnala, anche tenendo conto della rilcv ava óel documento ai frni degli

adempime,lrti relativi alla valutazione dei rischi da lavoro, con invito a garantire la massima

divulgazicrne delle indicazioni di cui all'oggetto.

ll Direttore Generalc
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